Don Giacomo Franceschini
L’indimenticabile don Giacomo Franceschini è sato parroco di Sipicciano per oltre sessantanni, dal 1908 al 1971. Ordinato sacerdote all’età di 23 anni il 19 aprile 1908, viene nominato parroco della Chiesa di Sipicciano il 18 giugno 1909 in seguito alla rinuncia dell’officio del precedente parroco Stefano Pini ratificata il 31 dicembre 1908, per volere dei fratelli Pietro e Filippo conti Vannicelli che detenevano lo jus patronatus della chiesa di Santa Maria Assunta. L’atto viene redatto il 23 Maggio 1909 a firma del Vicario Generale Domenico Pampili e del Cancelliere Episcopale Costantino Orchelli, sotto il vicariato del vescovo di Bagnoregio Rinaldo Rousset.   

Figlio di Antonio e Rosa Falaschi, nasce a Grotte Santo Stefano il 28 giugno 1885 e inizia gli studi presso il Seminario di Viterbo e successivamente in quello di Macerata. Il 21 settembre 1907 riceve la prima tonsura e gli ordini minori; diventa diacono il 4 aprile 1908 e sacerdote il 18 aprile dello stesso anno. Nell’autunno del 1908 viene subito a Sipicciano in quanto il parroco precedente, don Stefano Pini, aveva annunciato il suo ritiro dall’esercizio della parrocchia il 31 dicembre 1908. Don Giacomo, dopo essere stato nominato parroco di Sipicciano nel giugno del 1909, rinuncia all’incarico nel novembre 1911 per “motivi personali” e  viene proposto dal principe Doria, signore di Grotte Santo Stefano, a ricoprire l’incarico di parroco a Vallebona, dove eserciterà per circa due anni, senza lasciare mai, però, il paese di Sipicciano. Il 18 settembre 1913 sono sempre i conti Vannicelli a rivolere don Giacomo Franceschini fisso alla parrocchia di Sipicciano, dove ritornerà ufficialmente, e definitivamente, il 1 gennaio 1914. E’ stato insignito del titolo di Commendatore al merito della Repubblica su iniziativa dell’allora Presidente del Consiglio on. Giulio Andreotti, con onorificenza firmata dal Presidente della Repubblica Giovanni Leone il 27/12/1977, e consegnata personalmente da S. E. mons. Luigi Boccadoro, vescovo di Bagnoregio.
Gentile d’animo e di modi don Giacomo ha accompagnato i suoi parrocchiani per oltre mezzo secolo in un percorso religioso e civile attraversando un ciclo di vita che vede lo scoppio della Grande Guerra del 1915-18, l’avvento dell’era fascista, il triste quinquennio della seconda guerra mondiale, la nascita della Repubblica Italiana, rimanendo però sempre punto di riferimento per il paese, l’amico e il dispensatore di conforto per tutti.
